
In relazione alle FAQ pervenute da parte del Comune di Comano e del Comune di Fivizzano siamo a 

precisare quanto segue: 

FAQ n. 1  

Si legge nel chiarimento citato: “l’UTE rappresenta la localizzazione dell’investimento” che individua la duplice 

possibilità che l’UTE coincida con un singolo luogo oppure che essa coincida con più luoghi diffusi nel territorio 

comunale. Il testo del Bando conferma che gli interventi debbano essere fatti entro i confini comunali (___) e 

ciò vale sia nel caso che la Domanda sia presentata da un solo Comune o da due o più Comuni (____). Preso 

atto di questo si chiede ulteriore chiarimento su come leggere – in base al testo del Bando- la frase “L’UTE 

indicata in domanda ricade in paesi e aree rurali con popolazione non superiore a 200 residenti.” Se, come si 

legge nel chiarimento, l’UTE “rappresenta la localizzazione dell’investimento” appare legittimo leggere la 

frase tratta testualmente dal Bando, finché essa rimarrà così formulata, in questo modo: L’UTE -che 

rappresenta la localizzazione dell’investimento sia in un singolo luogo che in più luoghi di un Comune- indicata 

in domanda ricade in paesi ed aree rurali con popolazione non superiore a 200 residenti”. Pare infatti legittimo 

leggere l’espressione “con popolazione non superiore a 200 residenti” come riferita chiaramente a paesi ed 

aree rurali (plurali) in cui ricade l’UTE, cioè il luogo dove si fa l’investimento. Non appare equivocabile il senso 

della frase. Dunque, si chiede se sia legittimo o non legittimo, ed in base a quale normativa, leggere quanto 

scritto nel Bando come segue: gli investimenti devono essere fatti su UTE -singole o diffuse in più luoghi- 

ricadenti in paesi o aree rurali ognuno con popolazione non superiore a 200 residenti. Per un esempio, appare 

legittimo, inserire in Domanda investimenti su UTE ricadenti in 2 o più “paesi ed aree rurali” ognuno con 

popolazione residente non superiore a 200 abitanti. Poiché non e presente nel testo del Bando un termine o 

una frase che indichi espressamente che non si parla della popolazione del singolo paese o area rurale ma 

della somma della popolazione dei diversi luoghi (paese o area rurale ) in cui si fanno gli investimenti, si chiede 

se risulta legittimo ritenere che il contributo ottenuto possa essere suddiviso per investimenti in più di un 

luogo (paese o area rurale) alla condizione che ognuno di quei luoghi -che sono indicati nel Bando al plurale 

(“paesi o aree rurali”) non abbia una popolazione superiore ai 200 residenti. Si chiede se questa lettura sia o 

meno legittima e, in caso di diniego della legittimità, si specifichi la normativa in base alla quale si giunge a 

tale diniego. 

Risposta FAQ n. 1 

Il criterio di selezione I.c) del bando attribuisce premialità agli investimenti la cui UTE ricade in paesi e aree 

rurali con popolazione non superiore a 200 residenti. 

Come precisato nel chiarimento pubblicato dal GAL, l'UTE rappresenta la localizzazione dell'investimento e 

può coincidere con: 

• un singolo luogo fisico;  

• più luoghi interessati dagli interventi;  

• uno spazio diffuso, quale un itinerario o un percorso.  

La necessità di verificare il requisito con riferimento all'intera UTE deriva dal principio generale secondo cui 

i criteri di selezione devono essere applicati all'investimento oggetto della domanda nella sua interezza e 

non a singole porzioni dello stesso. 

Pertanto, qualora l'UTE coincida con più luoghi o con uno spazio diffuso, la verifica del requisito non può 

essere limitata alla popolazione residente di ciascun singolo nucleo abitato considerato isolatamente, ma 

deve riguardare l'insieme dei luoghi che compongono l'UTE dichiarata in domanda. 

In tale ottica, il chiarimento pubblicato dal GAL specifica che: 



1. Nel caso di investimento localizzato in un luogo fisico determinato, verificando la popolazione 

residente del singolo luogo interessato dall’intervento (paese o area rurale); 

2. Nel caso di investimento diffuso localizzato in più luoghi, verificando la sommatoria della 

popolazione residente dei luoghi interessati dagli interventi (paesi o aree rurali); 

3. Nel caso di investimento riferito ad uno spazio diffuso, come un itinerario, verificando la 

sommatoria della popolazione residente riferita ai nuclei abitati collocati lungo il percorso, che può 

svilupparsi a livello comunale o intercomunale. 

La formulazione del bando non contiene un espresso riferimento alla sommatoria delle popolazioni dei 

diversi luoghi interessati; tuttavia, il chiarimento pubblicato dal GAL costituisce interpretazione applicativa 

del criterio finalizzata a garantire uniformità di trattamento tra i richiedenti e coerenza nella valutazione 

delle domande. 

Pertanto, ai fini dell'attribuzione del punteggio, non risulta sufficiente che ciascun luogo interessato 

dall'investimento presenti singolarmente una popolazione inferiore a 200 residenti, ma occorre fare 

riferimento alle modalità di verifica indicate nel chiarimento pubblicato dal GAL e applicate uniformemente 

a tutte le domande. In particolare nel caso di investimento riferito ad uno spazio diffuso, verificando la 

sommatoria della popolazione residente riferita ai nuclei abitati (siano essi paesi o aree rurali) collocati 

lungo il percorso dove vengono realizzati gli investimenti. 

Si precisa altresì che il bando precisa al punto 3.1.1 che gli investimenti, per poter essere ammessi al sostegno 

e beneficiare del pagamento degli aiuti, devono ricadere all’interno del territorio elegibile del GAL Consorzio 

Lunigiana e rispondere a quanto previsto nei paragrafi “Localizzazione degli investimenti materiali” e 

“Localizzazione degli investimenti immateriali” del documento “Disposizioni Comuni”. Il territorio eligibile del 

GAL Consorzio Lunigiana è quello ricompreso all’interno dei comuni di Aulla, Bagnone, Casola in L., Comano, 

Filattiera, Fivizzano, Fosdinovo, Licciana Nardi, Mulazzo, Podenzana, Pontremoli, Tresana, Villafranca in L. e 

Zeri. Sono altresì ricomprese le aree montane dei comuni di Carrara, Massa e Montignoso La mappa del 

territorio eligibile del GAL Consorzio Lunigiana è consultabile alla pagina 

https://www502.regione.toscana.it/geoscopio/csr-feasr23-27.html 

FAQ n. 2  

In secondo luogo, si chiede se non sia discriminante e non in par condicio concedere una premialità di 7 punti 

-determinanti per l’ottenimento del finanziamento- in un quadro come il seguente che scaturisce dalla 

risposta alla FAQ richiamata: - - Si concede la premialità se si investono € 100.000,00 in un paese o area rurale 

di 190 abitanti; Non si concede la premialità se si investono € 50.000 rispettivamente su 2 paesi o aree rurali 

di 110 abitanti ciascuna per il solo motivo che -sommati- superano i 200 abitanti. Cercando di individuare la 

ragione di tale distinzione, non appare che l’intervento “diffuso” sia favorito rispetto a quello localizzato in un 

solo luogo dato che, in entrambi casi, si ottiene la stessa premialità di 7 punti e dunque la condizione e pari. 

La fattispecie indicata invece con il chiarimento citato potrebbe favorire un paese o area rurale con maggiore 

popolazione rispetto a 2 con meta popolazione o a 3 con un terzo della popolazione, venendo Comune di 

Fivizzano, Prot. n. 0007237 del 15-06-2026 in partenza Cat. 6 Cl. 1 involontariamente in contrasto con le 

finalità del Bando laddove si legge: L’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali 

attraverso investimenti finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle 

imprese rurali (agricole e non), delle comunità rurali nonché dell’intera società. L’esistenza di tali 

infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha l’obiettivo da un lato di dotare i territori di quei servizi di base 

imprescindibili per combattere lo spopolamento, soprattutto nelle aree più svantaggiate, e dall’altro quello 

di rendere maggiormente attrattive le aree rurali quali luogo di residenza, studio, lavoro e benessere psico-

fisico, come desunto dalla SISL del Gal vigente. 



Risposta FAQ n. 2 

Si prende atto delle osservazioni formulate in merito agli effetti applicativi del criterio di selezione I.c) e 

dell'esempio riportato nel quesito. 

Al riguardo si precisa che il GAL, nell'ambito dell'attività di gestione del bando, è tenuto ad applicare i criteri 

di selezione approvati e le relative modalità interpretative rese pubbliche mediante i chiarimenti ufficiali, 

garantendo uniformità di trattamento e parità di condizioni per tutti i richiedenti. 

Il criterio I.c) attribuisce una premialità agli investimenti localizzati in paesi e aree rurali con popolazione 

non superiore a 200 residenti. Come chiarito dal GAL, qualora l'investimento sia riferito ad una UTE 

composta da più luoghi o da uno spazio diffuso, la verifica del requisito viene effettuata con riferimento 

all'UTE nel suo complesso. 

La circostanza che possano verificarsi situazioni nelle quali un investimento concentrato in un unico nucleo 

abitato risulti ammissibile alla premialità mentre un investimento distribuito su più nuclei abitati non lo sia, 

costituisce un effetto applicativo derivante dalle modalità di attribuzione del punteggio previste dal criterio 

stesso. 

Tale effetto non configura una disparità di trattamento tra i richiedenti, in quanto le medesime regole 

vengono applicate indistintamente a tutte le domande presentate e la verifica del requisito avviene 

secondo criteri oggettivi e predeterminati. 

Per quanto concerne le finalità generali dell'intervento, richiamate nel quesito, esse rappresentano gli 

obiettivi perseguiti dal bando nel suo complesso. I singoli criteri di selezione, invece, hanno la funzione di 

graduare le domande in presenza di risorse limitate, individuando specifiche condizioni alle quali attribuire 

un punteggio premiale. 

Pertanto, le valutazioni circa l'opportunità o l'efficacia del criterio di selezione rispetto alle finalità generali 

del bando esulano dall'attività interpretativa svolta dal GAL in sede di chiarimento e non incidono sulle 

modalità di applicazione del criterio medesimo, che restano quelle indicate nei chiarimenti ufficialmente 

pubblicati. 

FAQ n. 3  

In subordine, se il Bando venisse modificato introducendo un elemento che specifichi che si tratta di verificare 

la sommatoria della popolazione dei paesi o aree rurali nel caso che siano più di uno, si chiede se e legittimo 

ritenere che, in caso di presentazione congiunta di 2 o più Comuni, la soglia dei 200 residenti sia riferita ad 

ogni singolo Comune associato. Cioè 400 per 2 Comuni, 600 per 3 e così via. La frase “Nel caso di un Comune, 

l’UTE rappresenta la localizzazione dell’investimento” riferita ad ogni singolo Comune fa pensare alla 

legittimità di questa lettura. Si chiede se e legittimo pensare che, nel caso di 2 Comuni associati, dato che 

l’investimento deve essere fatto a livello e in territorio comunale su almeno 2 UTE (una per Comune) entrambi 

i Comuni usufruiscano ciascuno della soglia dei 200 residenti per Comune e, dunque, 400. 

Risposta FAQ n. 3 

Con riferimento al quesito formulato, si precisa che il criterio di selezione I.c), approvato dall'Autorità di 

Gestione nell'ambito dell’attuazione della Strategia di Sviluppo Locale e del relativo bando, è applicato 

secondo le modalità interpretative rese pubbliche dal GAL al fine di garantire uniformità di valutazione e 

parità di trattamento tra tutti i richiedenti. 

Come chiarito dal GAL, l'UTE rappresenta la localizzazione dell'investimento e la verifica della condizione 

premiante deve essere effettuata con riferimento all'ambito territoriale interessato dall'intervento oggetto 

della domanda. 



Pertanto, anche nel caso di domande presentate in forma associata da due o più Comuni, non risulta 

legittimo ritenere che la soglia dei 200 residenti possa essere moltiplicata in funzione del numero dei 

Comuni partecipanti (400 residenti per due Comuni, 600 per tre Comuni e così via). 

Il riferimento contenuto nel chiarimento pubblicato dal GAL secondo cui "nel caso di un Comune, l'UTE 

rappresenta la localizzazione dell'investimento" ha esclusivamente la finalità di definire il concetto di UTE e 

non introduce soglie demografiche autonome riferite a ciascun Comune partecipante. 

Pertanto l’interpretazione corretta è  quella definita al caso di  investimento riferito ad uno spazio diffuso, 

come un itinerario, verificando la sommatoria della popolazione residente riferita ai nuclei abitati collocati 

lungo il percorso, ove viene fatto ciascun investimento, che può svilupparsi a livello comunale o 

intercomunale. 

 

Si evidenzia inoltre che il bando già disciplina specificamente gli interventi presentati in forma associata, 

prevedendo un contributo massimo ammissibile pari a euro 100.000 per ciascun territorio comunale 

interessato e fino ad un massimo di euro 200.000 per domanda. Tale previsione consente di tenere conto 

della maggiore dimensione territoriale degli interventi associati senza prevedere, tuttavia, alcuna 

moltiplicazione delle soglie demografiche utilizzate per l'attribuzione delle premialità. 

Di conseguenza, l'attribuzione del punteggio previsto dal criterio I.c. avviene sulla base delle modalità 

interpretative già chiarite dal GAL e applicate uniformemente a tutte le domande presentate. 

FAQ n. 4  

In subordine, se il Bando venisse modificato introducendo un elemento che specifichi che si tratta di verificare 

la sommatoria della popolazione dei paesi o aree rurali nel caso che siano più di uno, si chiede se e legittimo 

ritenere che il concetto espresso di “luogo” o, nel Bando, di “paese” trovi corrispondenza con le definizioni 

ufficiali ISTAT di “località abitata”, “centro abitato” e “nucleo abitato”, espressione quest’ultima utilizzata dal 

GAL nello stesso chiarimento citato. Allo scopo si precisa che l’ISTAT non usa l’espressione “frazione” che e 

un’entità territoriale che va oltre i confini dei singoli centri o nuclei abitati riguardando anche il territorio 

extraurbano e le eventuali case sparse non facenti parte di centri e nuclei abitati.  

Risposta FAQ n. 4 

Con riferimento al quesito formulato, si precisa che il criterio di selezione I.c. utilizza le espressioni "paesi" e 

"aree rurali" quali ambiti territoriali di riferimento per l'applicazione della premialità. 

Il bando non richiama espressamente specifiche definizioni ISTAT né contiene una definizione autonoma 

dei termini "paese", "luogo" o "area rurale". 

Ai fini dell'applicazione uniforme del criterio, il GAL può fare riferimento alle classificazioni territoriali 

ufficiali e ai dati demografici disponibili presso le fonti pubbliche competenti, compresi quelli derivanti dalla 

normativa e dalle rilevazioni statistiche ufficiali, per individuare in modo oggettivo i luoghi interessati dagli 

interventi e la relativa popolazione residente. 

Il richiamo contenuto nel chiarimento pubblicato dal GAL ai "nuclei abitati" è stato utilizzato con finalità 

descrittive e operative, al fine di individuare i punti del territorio interessati dall'investimento o dal 

percorso oggetto dell'intervento. 

Pertanto, ai fini dell'applicazione del criterio, l'individuazione dei luoghi interessati dall'investimento potrà 

essere effettuata utilizzando le informazioni territoriali e demografiche ufficialmente disponibili al 

momento della presentazione della domanda di sostegno, fermo restando che la verifica del requisito sarà 



condotta secondo le modalità interpretative già chiarite dal GAL e applicate uniformemente a tutte le 

domande. 

Resta inteso che il chiarimento pubblicato dal GAL non introduce nuove definizioni territoriali rispetto a 

quelle previste dal bando, ma specifica esclusivamente le modalità operative di verifica della condizione 

premiante. 

FAQ n. 5  

Si chiede un chiarimento sulle diversità delle ipotesi n. 2 e n. 3 seguenti che vengono pubblicate nel 

chiarimento citato: - - Nel caso di investimento diffuso localizzato in più luoghi, verificando la sommatoria 

della popolazione residente dei luoghi interessati dagli interventi (paesi o aree rurali); Nel caso di investimento 

riferito ad uno spazio diffuso, come un itinerario, verificando la sommatoria della popolazione residente 

riferita ai nuclei abitati collocati lungo il percorso, che può svilupparsi a livello comunale o intercomunale. Le 

due casistiche non sono diverse fra di loro in quanto si tratta -comunque- di un intervento diffuso che prevede 

investimenti localizzati in più luoghi che, come si prevede per ogni finanziamento pubblico, devono essere fra 

loro legati funzionalmente. La specificazione di “itinerario” potrebbe valere solo se l’investimento fosse la 

creazione ex novo di un tracciato, con investimenti specifici e fisici che realizzano sentieri non ancora esistenti. 

Si chiede, dunque, se e legittimo ritenere come intervento diffuso (caso n. 2 investimento diffuso localizzato 

in più luoghi) l’investimento in nuclei abitati, piazze urbane, strutture turistiche ricreative, fontane, aree pic-

nic, segnaletica, siti web, informatica, ecc. che, invece di essere fra di loro slegati e complementari, hanno 

una unita , logica funzionale ed una complementarietà data loro da trovarsi su itinerari e strade già esistenti 

(quali, per un esempio, la Via Francigena o la Via del Volto Santo). 

Risposta FAQ n. 5 

Con riferimento al quesito formulato, si precisa che la distinzione contenuta nel chiarimento pubblicato dal 

GAL tra: 

• investimento diffuso localizzato in più luoghi; 

• investimento riferito ad uno spazio diffuso, quale un itinerario o un percorso; 

ha finalità esclusivamente descrittive ed operative e non determina differenti modalità di attribuzione della 

premialità. 

In entrambe le fattispecie, infatti, la verifica del requisito previsto dal criterio I.c. avviene mediante la 

valutazione dell'ambito territoriale interessato dall'investimento e secondo le modalità indicate nel 

chiarimento pubblicato dal GAL. 

La distinzione è stata introdotta al solo scopo di agevolare l'individuazione dell'UTE in relazione alle diverse 

tipologie di intervento che possono essere presentate a finanziamento. 

Rientrano nella fattispecie dell'investimento diffuso localizzato in più luoghi gli interventi che prevedono 

opere, attrezzature, infrastrutture o servizi distribuiti in più punti del territorio e funzionalmente collegati 

tra loro nell'ambito di un unico progetto. 

Rientrano invece nella fattispecie degli investimenti riferiti ad uno spazio diffuso gli interventi la cui logica 

progettuale è riferita ad un percorso, itinerario, cammino o sistema territoriale che si sviluppa lungo un 

tracciato comunale o intercomunale. 

Ne consegue che la presenza di una relazione funzionale tra diversi interventi localizzati lungo percorsi 

esistenti, quali a titolo esemplificativo cammini, itinerari culturali, percorsi turistici o strade storiche, non 

esclude di per sé la riconducibilità dell'intervento alla categoria degli investimenti riferiti ad uno spazio 

diffuso. 



Ai fini dell'applicazione del criterio I.c., tuttavia, tale distinzione non modifica le modalità di verifica della 

condizione premiante, che restano quelle indicate nel chiarimento pubblicato dal GAL e applicate 

uniformemente a tutte le domande. 

 


